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COMUNICATO

130 licenziamenti in HP-DCS
Il giorno 20 ottobre 2009, presso l’Unione Industriali di Roma, si è svolto un ulteriore incontro, tra HP-DCS, assistita dall’UIR e le Segreterie Nazionali di SLC–CGIL, FISTel-CISL UILCOM-UIL, unitamente alle RSU aziendali.

Nel corso di tale incontro si è finalmente aperto un confronto di merito a tutto campo sulle controproposte avanzate dal sindacato nei precedenti incontri e finalizzate ad evitare i 130 licenziamenti preannunciati dall’azienda.

Nel dettaglio, HP-DCS ha dichiarato la sua disponibilità ad utilizzare i seguenti strumenti alternativi:

· Utilizzo del telelavoro, finalizzato ad evitare la chiusura delle sedi più piccole ed a mantenere i relativi presidi sul territorio.

· Disponibilità ad accogliere ulteriori richieste di part-time.

· Apertura di una procedura di mobilità, fino a tutto luglio 2010, che preveda il collocamento in pensione per coloro che dovessero maturare tale diritto nel corso del periodo di mobilita (presumibilmente 10/15 lavoratori in totale); per tale tipologia di lavoratori l’azienda ha proposto un incentivo pari a 18 mensilità. Inoltre potranno aderire volontariamente a tale procedura anche coloro che non matureranno nel corso della mobilità i requisiti alla pensione e per questi lavoratori, a titolo di incentivo, l’azienda ha proposto la corresponsione di 16 mensilità per coloro che hanno fino a 39 anni compiuti e 21 mensilità per quelli che avessero dai 40 anni in su. Nell’ambito di questi ultimi incentivi, ulteriori 5 mensilità sarebbero corrisposte solo se la collocazione in mobilità dovesse avvenire in tempi stretti ancora da definire (c.d. “acceleratore”). Tali incentivi sarebbero calcolati in base al lordo dell’ultima busta paga percepita.
· Un periodo di CIGS di un anno per i restanti lavoratori dichiarati in esubero.
Inoltre, a fronte della richiesta del sindacato di una riduzione del numero degli esuberi dichiarati, la controparte ha affermato, solo nel caso che si raggiunga un accordo sindacale complessivo, la disponibilità a ridurre tale numero a 110 lavoratori.

Dopo un’ampia discussione nel merito delle aperture aziendali, la delegazione sindacale ha giudicato ancora insufficienti le proposte economiche relative agli incentivi all’esodo, visti altri accordi prodotti nell’ambito del gruppo HP. Inoltre, per quanto riguarda un eventuale periodo di CIGS, questa deve assolutamente prevedere la rotazione, l’esplicita garanzia del rientro dei lavoratori al termine del periodo di cassa, ed un’integrazione economica ancora da definire, anche questi elementi presenti in altre vertenze occupazionali concluse nell’ambito delle aziende del gruppo.

A tutto ciò il sindacato ha aggiunto la richiesta di prevedere la possibilità per i lavoratori di manifestare la volontarietà ad effettuare periodi di cassa integrazione, soluzione che nell’ambito di altre vertenze ha prodotto buoni risultati.
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Su tutte queste richieste HP-DCS si è riservata una risposta nel corso del prossimo incontro, che si terrà il giorno 27 p.v.. Essendo tale data oltre i 45 giorni previsti dalla legge per il confronto in sede aziendale, le parti hanno sottoscritto un verbale di mancato accordo in tale ambito, per cui in ogni caso la conclusione della vertenza avverrà in sede ministeriale.

Le Segreterie Nazionali di SLC FISTEL e UILCOM ritengono che l’avvio del confronto di merito stia cominciando a produrre alcuni significativi risultati, a partire dalla possibile riduzione degli esuberi dichiarati (ai quali andranno eventualmente sottratti anche coloro che dovessero accedere alla mobilità) ed alla disponibilità dell’azienda ad esaminare tutti gli strumenti proposti dal sindacato. Il merito di tale cambiamento nelle posizioni dell’azienda è sicuramente merito della forte mobilitazione dei lavoratori.
Rimangono ancora aperti nodi estremamente importanti e decisivi per la ricerca di soluzioni non traumatiche della vertenza, che rimane l’obiettivo irrinunciabile del sindacato, quali la rotazione, le integrazioni economiche ed il rientro dei lavoratori in un’eventuale CIGS, le quantità degli incentivi economici per quanto riguarda la mobilità, il mantenimento dei presidi nelle sedi più piccole (Ancona, Pescara e Tiriolo), dove l’azienda ha dichiarato la completa chiusura.

Da subito verranno effettuate le assemblee dei lavoratori per un’informativa più dettagliata sullo stato della vertenza, in vista del prossimo incontro che sarà decisivo per verificare se ci sono le condizioni per ipotizzare un accordo con la controparte alternativo ai 130 licenziamenti dichiarati.

E’ utile ribadire che, come indispensabile e costante forma di pressione da attuare fino alla fine della vertenza, rimane ovviamente in vigore lo stato di agitazione in tutto il territorio nazionale, con sospensione delle prestazioni aggiuntive (straordinario, reperibilità, trasferte che comportino prestazioni oltre il normale orario di lavoro).
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